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Museo del Mediterraneo: Inaugurazione
sala interreligiosa

NAPOLI  -  In  occasione
dell’inaugurazione del MAMT (Museo
Mediterraneo dell’Arte, della Musica
e delle Tradizioni), (oggi, 20 dicembre,
alle  18)  sarà  aperta  anche  la  sala
preghiere,  dedicata  a  tutte  le  religioni
monoteiste del Mediterraneo, un “luogo
di preghiera per i musulmani e per tutti
coloro  che  credono  nel  Dio  Unico  –
come  ha  spiegato  Michele  Capasso,
presidente  della  Fondazione

Mediterraneo – “vi si trovano il Mihrab e due scritti rari sul nome di Allah. Il primo,
offerto  dal  Sultanato  dell’Oman,  significa  “Dio  Clemente  e  Misericordioso”  ed  è
tagliato  dalla  copertura  della  Kaaba,  una  costruzione  che  si  trova  nella  Masjid
al-Haram, al centro della Mecca e costituisce il luogo più sacro dell’Islam. Il secondo,
offerto dal Regno del Marocco, significa “Dio è grande ed unico” ed è realizzato da
antichi artigiani marocchini“.
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MAMT, un nuovo museo a Napoli

di Sara Di Somma

Napoli  – Dopo il  MOMA arriva il  MAMT,  il  nuovo museo napoletano che aprirà i  battenti  domani all’ex
Grand Hotel de Londres, sede della Fondazione Mediterraneo che ne ha ideato e gestito la creazione. Il
nome – che pur mancando di una “emme” rievoca un’esclamazione ben nota del dialetto napoletano – è in
realtà l’acronimo di Museo Mediterraneo dell’Arte, della Musica e delle Tradizioni: nome certamente
esplicativo ed affascinante, ma piuttosto lungo da ricordare rispetto alla rievocata esclamazione dialettale di
cui sopra.

Fotografia, architettura, musica e tradizioni sono le quattro sezioni del MAMT, che si sviluppa su ben 4
piani: cultura popolare e storia si intrecciano nelle sale del MAMT dove è possibile rivivere le origini della
cultura mediterranea  attraverso oggetti,  reperti,  documenti,  video ed immagini provenienti  da oltre 40
paesi  e  ottenute,  in  parte,  grazie  al  contributo  di  appassionati  della  cultura  e  rappresentanti  di
organizzazioni internazionali. Inoltre, sarà possibile ammirare i doni offerti dai Capi di Stato e di Governo
che hanno varcato la soglia della Fondazione Mediterraneo per inaugurare le sale del Museo dedicate ai
propri Paesi. Il MAMT è, infatti, frutto di un lavoro che va avanti da circa 15 anni ad opera della Fondazione
Mediterraneo  che  ha  inteso  portare  in  città  un  nuovo  polo  culturale,  dove  si  potesse  respirare  la
“mediterraneità”, scoprendo e rinsaldando le antiche e storiche origini in cui essa affonda le proprie radici.
Oltre alle esposizioni e alle 12 sale per convegni, sarà possibile accedere alla biblioteca, all’emeroteca,
alla Music Hall e persino ad un ristorante dedicato alla cucina mediterranea; per gli amanti dei viaggi nel
tempo il  MAMT resta aperto anche di  notte per l’iniziativa “Una notte nel Museo”,  che permetterà di
alloggiare  nella  stanza  dedicata  a  Churchill,  la  stessa  dove  questi  alloggiò  in  visita  a  Napoli
nell’allora Grand Hotel de Londres.

Domani alle 18, in occasione dell’inaugurazione del MAMT, sarà aperta anche la sala preghiere, dedicata
a tutte le religioni monoteiste del Mediterraneo, un “luogo di preghiera per i musulmani e per tutti coloro
che  credono  nel  Dio  Unico  -  come  ha  spiegato  Michele  Capasso,  presidente  della  Fondazione
Mediterraneo – “vi si trovano il Mihrab e due scritti rari sul nome di Allah. Il primo, offerto dal Sultanato
dell’Oman,  significa  “Dio  Clemente  e  Misericordioso”  ed  è  tagliato  dalla  copertura  della  Kaaba,  una
costruzione che si  trova nella  Masjid  al-Haram,  al  centro  della  Mecca e  costituisce il  luogo più  sacro
dell’Islam. Il secondo, offerto dal Regno del Marocco, significa “Dio è grande ed unico” ed è realizzato da
antichi artigiani marocchini“.
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Si inaugura il MAMT; museo arte,musica
mediterraneo tradizioni,presso la
Fondazione Mediterraneo

“Museo Mediterraneo delle  Arti,  della  Musica e  delle
Tradizioni” che dà vita all’acronimo MAMT. 

Chissà se si tratta di una provocazione o di una scelta
inconsapevole. Eppure a Napoli da qualche tempo dire
“Ho  visitato  MAMT  e  mi  è  piaciuto  tanto”  potrebbe
essere recepita non come una offesa alla mamma di
qualcuno – che a Napoli si sa “non si toccano” – ma
come una gita al “Museo Mediterraneo delle Arti, della
Musica  e  delle  Tradizioni”  che  dà  vita  all’acronimo
MAMT.  La  struttura,  nata  nel  mese  di  ottobre  ed

afferente alla Fondazione Mediterraneo di via Depretis, è stata concepita come uno spazio attivo per far dialogare le
arti  del  Mediterraneo  all’interno  della  società  contemporanea.  Nel  comunicato  di  presentazione  si  legge  che
attraverso le arti si vuole mettere in contatto tutte le parti del mediterraneo toccando anche posti in cui la violenza
umana è assai presente come in Bosnia, Palestina o la Siria. All’interno del museo si trovano infatti simboli che
invitano all’incontro e alla speranza come Il Presepe di Ferrigno, la mostra “Un Mare, tre Fedi, la Pace” e “L’ultima
Cena napoletana”, ma anche il Totem della Pace di Mario Molinari.

 

Naturalmente al MAMT non poteva mancare una fortissima presenza femminile con la mostra “Stracciando i veli,
donne artiste del Mondo Islamico” curata da Wijdan Al‑Hashemi e da Aliki Moschis che sottolineano la voglia di
partecipazione e riconoscimento delle donne del Mediterraneo a testimonianza del ruolo delle donne islamiche quali
portatrici di pace e di solidarietà. Insomma, oltre al M.A.DR.E. (Museo d’Arte contemporanea DonnaREgina) e al suo
logo su cui si è tanto discusso nell’ultimo anno, da ottobre in città c’è anche M.A.M.T.  – che non è altro che la
parola madre in napoletano – a chiarire ulteriormente che l’arte a Napoli è vista in maniera tanto matriarcale quanto
geniale (soprattutto per la scelta dei nomi).

 
Fonte: retenews24.it

Romantica Copenaghen
visitdenmark.it
Un weekend di coccole a Copenaghen
Organizza qui la vacanza

Si inaugura il MAMT; museo arte,musica mediterraneo tradiz... http://www.la-mattina.it/content/si-inaugura-il-mamt-museo-a...



Piace a 25 persone. Registrati per vedere
cosa piace ai tuoi amici.

Mi piaceMi piace

A Napoli apre il Mamt: musica, arte e cultura tutta
mediterranea [Photogallery]
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NAPOLI, 20 DICEMBRE 2013 - Musica, Arte, cultura Mediterranea e Tradizioni in un'unica parola Mamt, acronimo
partenopeo  per  identificare  il  nuovo  polo  museale  inaugurato  questo  pomeriggio  nella  sede  della  Fondazione
Mediterraneo.  Cinque piani  di  esposizioni,  fotografie e dipinti  legati  alla  cultura che abbraccia tutti  i  paesi  del  Mar
mediterraneo dal Maghreb alla Spagna, passando per la Grecia ed il Portogallo. Ampio spazio all'Architettura napoletana
con  fotografie  do  opere  importanti  della  città  sia  attuali  che  future  come  piazza  Municipio  senza  i  cantieri  della
metropolitana e piazza Garibaldi. Il presidente della fondazione mediterraneo Michele Capasso  ha inaugurato questo
pomeriggio i cinque piani del palazzo di via Depretis 130 con la presenza degli ambasciatori della Turchia e del Marocco.
All'interno del museo è presente anche una sala preghiere comune a tutte le religioni del Mediterraneo.

Al  piano  terra  è  possibile  scoprire  i  sapori  della  tradizione
partenopea,  grazie  all'angolo riservato  al  Museo della  Pizza e  del
Pane e alla bontà della cultura enogastronomica campana, mentre al
primo  piano  troviamo  il  Totem  della  Pace,  realizzato  da  Mario
Molinari e simbolo del Mamt.

Questo museo avrà come obbiettivo principale quello di mostrare la
cultura  dei  paesi  mediterranei  in  maniera  permanente  con  opere,
documenti,  immagini  e  video  per  raccontare  i  simboli  sia  delle
religioni  che  delle  tradizioni  di  più  di  40  paesi.  Il  tutto  è  stato
realizzato senza contributi pubblici ma con la collaborazione di vari
esponenti della cultura e dell'arte dei vari paesi protagonisti.

Nicoletta de Vita
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Impossible	  –	  Possible	  in	  Mediterranean	  Area	  
THURSDAY, 27 DECEMBER 2013 13:17 S&G ADMIN 
 
 As many people as there are in our world, there are as many dreams…and that’s why 
no dream can surprise me except one…"I want to build a special construction to protect 
the Mediterranean Area" – a few years ago it was the dream of one Italian man whose 
name is Michele Capasso. 

Mıchele was born in 1954 in Torre del Greco (Naples, Italy) and he worked in many 
different professions throughout his life: as a photographer (1967 - 1972), a gallery owner 
(1972 - 1978), a painter (1972), and an engineer/architect (1978-1994). Throughout these 
professions he implemented more than 500 projects in the world. 

After a very striking visit to ex-Yugoslavia, he gave up his usual activities and decided to 
dedicate himself fully to the ex-Yugoslav population. Aiming to build a dialogue and peace 
in the Euro-Mediterranean area, he created with Caterina Arcidiacono, Claudio Azzolini, 
Predrag Matvejevic’, Nullo Minissi and other personalities of culture and science the 
Fondazione Mediterraneo (FM) in 1991. Thıs is a network for dialogue among societies 
and cultures. During the last twenty years the Fondazione acted as an organization that is 
free from bureaucracy and in which every resource is invested directly in the field. Through 
this organization, a great number of partnership accords have been signed, in addition to 
the formation of partnerships with civil society and institutions active in various projects. 
Together they have implemented more than 3000 events in more than 41 countries. 
 

 

 
One of the main activities of the FM is the Mediterranean Museum of the Arts, Music and 
Traditions (MATM). This is an active space allowing the arts, music and traditions of the 
Mediterranean to have a dialogue inside our contemporary society. Michele and his team 
bring a lot of interesting and traditional exhibits for the Mediterranean area that present 
every country from this region. There are a variety of pictures, photos, sculptures, books, 
records, ceramic objects and more. Each item has a special space in this museum, with 
room for each country. 

Currently, the System and Generation Association (S&G) is one of the partner 
organizations of FM. This partnership began after one incidental meeting of Michele 



Capasso, the president of FM, and Gürkan Akçaer, the head of S&G. Traveling next to 
each other on a common flight, as two smart and intelligent people they found a topic for 
conversation at every time and everywhere. The result of this conversation was an idea for 
new project and input of S&G in museum developing.  Last week, while I was in Italy for a 
training course and I luckily had a chance to see the MATM and bring some exhibits from 
Turkey: traditional carpets, traditional dolls, vases, coffee dish sets, pictures, statues and 
more. 
 

 
 
Usually I don't like to visit museums and galleries, but this museum was a different and 
unusual: the rooms had not only a topic and style, but also had a scent and soul. You can 
touch the exhibits pass room-by-room and yet not feel the time pass. And the most 
incredible fact about this museum is that you can go inside through the Pizzeria and you 
don't need pay for an entrance in to the museum.  

 
The idea of a future project in connection with the Mediterranean Area, which is the priority 
for FM and with the Youth Caravan is a part of S&G main activities. In the close future we 
expect that the Youth Caravan (which will change its name to EuroMed Dialogue Caravan) 
will make a trip around the Mediterranean Area with a special mission: to promote peace 
and friendship. The details of the project will be planned during the preparation meeting in 
January.  I think that the life energy of these two men, Michele and Gürkan, will make this 
project very successful. And as Michele likes say: "the impossible is possible!” 

  
After one day communication with Michele I understood that there is nothing impossible in 
our world, and your dreams can be a reality just as much as his dreams, because now his 
dream to protect the Mediterranean Area has become a reality. Of course this protection is 
figuratively-speaking; his project is a symbol of protection. He was able to protect the 
Mediterranean area in the Museum MATM, where his architecture friend built the 
construction distinctively from 12 girders. And this construction can protect the entire 
legacy which Michele collected from different Mediterranean countries.  
And we can always be sure that the rule of this place will be one of peace. 

  

	  




